Il  PENDOLO SEMPLICE   e …  IL PENDOLO  CON MAGNETE”
Scheda di lavoro in laboratorio
Questo esperimento viene proposto per studiare il legame esistente tra il periodo di un pendolo dalle altre grandezze in gioco:

· ampiezza delle oscillazioni
· massa

· lunghezza

· forza di “gravità”
Materiale
Hai a disposizione il seguente materiale:

1. pendolo di lunghezza variabile formato da un bullone di massa prefissata;

2. pendoli di lunghezza fissa (cm.80) formati da uno o più bulloni di massa prefissata;
3. asta metallica graduata dotata di metro;
4. goniometro; 

5. cronometro analogico, cronometro digitale;

6. nastro adesivo e forbici;

7. magneti al neodimio.

Raccolta dati 

Fase 1:  Dipendenza  di T dall’ampiezza dell’oscillazione 

Fai una previsione della dipendenza del periodo dall’ampiezza dell’oscillazione

· Usa il  pendolo di lunghezza fissa 80 cm  (prendi nota della sua massa e riportala nella relazione finale); 
· Aggancia  il  pendolo all’asta di sospensione;
· Posiziona di volta in volta  il pendolo all’angolo scelto (10°, 20°…..) ed assicurati che il piano di oscillazione sia parallelo al piano del goniometro;

· Effettua per ogni angolo almeno 5 misure del periodo 

Per determinare il periodo T del pendolo, non è consigliabile misurare il tempo che corrisponde ad un'unica oscillazione, in quanto così facendo l'errore percentuale risulterebbe troppo elevato. Conviene invece misurare sempre il tempo che corrisponde a più oscillazioni (ad esempio, 10,  in maniera che i successivi calcoli siano semplificati), e quindi dividere per il numero delle oscillazioni stesse.

· Riporta i dati raccolti per ogni ampiezza in una tabella del tipo 

	10 Gradi 


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	20  Gradi


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	30    Gradi


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	40   Gradi


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	50   Gradi


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	60   Gradi


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


· Rappresenta il grafico  T =  T (angolo)

Che cosa  puoi ipotizzare dall’analisi del grafico?

Esiste un legame tra  T e angolo ? 

Il grafico è coerente con la tua previsione?
Spiega eventuali differenze.
Fase 2: Dipendenza  di T dalla massa 

Fai una previsione della dipendenza del periodo dall’ampiezza dell’oscillazione

· Usa il pendolo di lunghezza  l = 1,00 m       
· Aggancia  il  pendolo all’asta di sospensione
· Sospendi al filo sferette o piombi di lenza di cui  avrai misurato la massa
· Posizione di volta in volta  il pendolo allo stesso angolo (il più piccolo possibile, 
           per esempio, 10°) ed assicurati che il piano di oscillazione sia parallelo al piano del goniometro
· Effettua almeno 5 misure del periodo per ogni massa
· Riporta i dati raccolti per in una tabella del tipo 

	10  g
	T10(s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	20  g
	T10(s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	30  g
	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	40  g


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	50  g


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	60  g


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


· Rappresenta il grafico  T =  T (massa)

Che cosa  puoi ipotizzare dall’analisi del grafico?

Esiste una relazione tra  T  e  massa ? 

Il grafico è coerente con la tua previsione?
Spiega eventuali differenze
Fase 3: Dipendenza di T dalla lunghezza 

· Utilizza pendoli di diversa lunghezza (30 cm, 60 cm, 90 cm, 120 cm, 150 cm, 180 cm) 
· Aggancia, uno alla volta, i pendoli all’asta di sospensione;

· Utilizza piccole ampiezze per l’oscillazione ed assicurati che il piano di oscillazione sia parallelo al piano del goniometro

· Effettua per ogni pendolo di lunghezza diversa, almeno 5 misure del periodo 

· Riporta i dati raccolti per ogni lunghezza in una tabella del tipo 

	30 cm
	T10(s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	60 cm
	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	90 cm
	T10(s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	120 cm


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	150 cm


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	cm


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


· Rappresenta   il grafico  T =  T (lunghezza)

Che tipo di relazione tra  T e lunghezza  puoi ipotizzare dall’analisi del grafico?

Il grafico è coerente con la tua previsione?
Spiega eventuali differenze
Fase 4: Dipendenza di T dalla forza di “gravita”

· Usa un filo  di lunghezza  l = 1,00 m      

· Lega un pesetto di massa 25 g  ad un estremo del filo;

· Aggiungi al pesetto un piccolo magnete;

· Aggancia  il  pendolo all’asta di sospensione;
· Fissa con nastro adesivo un altro magnete al pavimento;
· Abbassare l’asta in modo da avvicinare  il pesetto del pendolo al magnete fissato al pavimento; 
· Effettua almeno 5 misure del periodo;

· Che tipo di relazione tra T e forza di attrazione del magnete puoi ipotizzare? 
·  Riporta i dati raccolti nella tabella sotto e inserisci, nella tabella accanto, i dati relativi al pendolo della stessa lunghezza ma senza magnete. 

	100  cm


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione
	
	cm


	T10 (s)

Durata 10  oscillazioni
	T (s)

Durata 1  oscillazione

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


La relazione che può dedursi dai dati raccolti è coerente con la tua previsione?
Spiega eventuali differenze.
OSSERVAZIONI FINALI
Fase 1

…………………………………………………………………………………………………………………………..

Fase 2

…………………………………………………………………………………………………………………………..

Fase 3

…………………………………………………………………………………………………………………………..

Fase 4

…………………………………………………………………………………………………………………………..
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